
Agevolazioni Finanziarie

Finanziamenti regionali

Campania:
incentivi alle PMI
per l’innovazione
tecnologica

Un netto impulso dell’Amministrazione
regionale a sostegno della crescita
imprenditoriale viene dalle ingenti risorse
destinate alla misura 6.3 del POR
Campania. I contributi sono rivolti alle
piccole e medie imprese per
l’implementazione dei sevizi basati
sull’Information & Communication
Technology.

Premessa
Sul Bollettino Ufficiale Regione Campania n. 1
del 7 gennaio 2002 è stato pubblicato il bando
di presentazione per la Misura 6.3 - «Sostegno
allo sviluppo della società dell’informazione
nel tessuto produttivo», elaborato dall’Asses-
sorato alla Ricerca Scientifica e Innovazione
Tecnologica.
Si tratta di un provvedimento di notevole inte-
resse per la crescita delle imprese campane in
quanto si intende dare sviluppo ai programmi
imprenditoriali basati, a vari livelli, sull’Informa-
tion & Communication Technology.

Misura 6.3 - Sviluppo
della società dell’informazione
Le risorse complessive destinate alla misura
consistenti in 22.775.648 Euro (44.099.803.000
Lire) da erogarsi sulla base del «de minimis»,

danno la dimensione del
grande interesse della
Regione su questo pro-
gramma di innovazione.

Beneficiari e interventi
finanziabili
Possono accedere ai
contributi tutte le PMI,
operanti sul territorio
della Regione Campania,

che intendano implementare i «servizi della

società dell’informazione». Sono ritenuti tali
quei servizi che vengono prestati a distanza, per
via elettronica, mediante apparecchiature elet-

troniche di elaborazione e di memorizzazione
dati, o a richiesta individuale di un destinatario
di servizi.

Obiettivi
Gli obiettivi dichiarati sono sostanzialmente
due: migliorare la competitività di mercato delle
PMI ed elevare il livello occupazionale nel terri-
torio regionale.
Il raggiungimento di tali obiettivi è previsto
tramite l’attuazione di due «fasi» distinte:
• Fase 1: sostenere la realizzazione di progetti

imprenditoriali basati sull’impiego dell’Infor-
mation & Communication Technology, agevo-
lando gli investimenti materiali (attrezzature,
impianti, ecc.) ed immateriali (servizi, soft-
ware, modelli gestionali, e-Business, ecc.)
delle imprese esistenti e delle nuove imprese
della new economy;

• Fase 2: sostenere la domanda di trasferi-
mento tecnologico delle imprese finalizzata
alla realizzazione di nuove attività nel settore

di Creditalia s.r.l. - Società

specializzata in

finanziamenti agevolati

(www.creditalia.it)

23

• Servizio «a distanza»: servizio fornito senza la
presenza simultanea delle parti

• Servizio «per via elettronica»: servizio inviato
all’origine e ricevuto a destinazione mediante
attrezzature elettroniche di trattamento (compresa la
compressione digitale) e di memorizzazione dei dati, e
che è interamente trasmesso, inoltrato e ricevuto
mediante fili, radio, mezzi ottici o altri mezzi
elettromagnetici

• Servizio «a richiesta individuale di un destinatario di
servizi»: Servizio fornito mediante trasmissione di dati
su richiesta individuale

Interventi finanziabili

“Sono finanziabili i servizi

prestati a distanza, 

per via elettronica, mediante

apparecchiature elettroniche 

di elaborazione e di

memorizzazione dati, o a

richiesta individuale.”



«new economy» attraverso l’implementazio-
ne o lo sviluppo di progetti in collaborazione
con Centri di Ricerca e/o Trasferimento Tec-
nologico.

Mentre l’adesione alla Fase 1 della misura non
comporta alcuna condizione, la Fase 2 è vinco-
lata al rispetto di alcuni obblighi. La prima
condizione è che la richiesta sia effettuata con-

giuntamente ad operazioni ricadenti nell’ambito
della Fase 1. In sintesi, non si potranno ottenere
agevolazioni per l’acquisto di trasferimento tec-
nologico senza contemporaneamente attuare
progetti imprenditoriali finalizzati alla creazione
di nuove aziende o di nuove attività.
La seconda è che il progetto sia realizzato in col-
laborazione con Centri di Ricerca e/o Trasferi-
mento Tecnologico iscritti all’albo del Ministero
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca
(art. 14 del DM n. 593 dell’8 agosto 2000). L’e-
lenco dei Centri convenzionati è comunque dis-
ponibile sul sito internet www.inncampania.it.

Il contributo
Le agevolazioni saranno erogate sotto forma di
contributi in conto capitale concessi in «de
minimis». Ciò vuol dire che l’impresa potrà ot-
tenere un’agevolazione massima di 100.000 Eu-
ro, somma alla quale vanno detratti eventuali al-
tri contributi ottenuti negli ultimi tre anni se-
condo la stessa regola.
Il contributo sarà pari al 50% dei costi ammissi-

bili, ovvero al 60% degli stessi se ricorrono de-
terminate ipotesi (tavola 1). In particolare, qua-
lora il progetto abbia contenuti di innovazione,
cioè se ricade anche nell’ambito della Fase 2,
oppure qualora contemporaneamente a) sia pre-
vista l’assunzione di almeno una unità lavorati-
va, b) al momento della presentazione della do-
manda almeno il 50% della forza lavoro abbia
età inferiore ai trentacinque anni, c) al momen-
to della presentazione della domanda più del
30% della forza lavoro sia formata da personale
femminile.

Spese ammissibili
Data l’articolazione della misura è opportuna
una disamina dettagliata dei capitoli di spesa
ammissibili (tavola 2) nell’ambito delle due
fasi:
• Fase 1: saranno finanziati l’acquisto di mac-

chinari, strumenti ed attrezzature, nuovi di
fabbrica, con esclusione di quelli relativi al-
l’attività di rappresentanza (auto, arredi, ecc)
fino ad un massimo del 30% del costo del pro-
getto; la realizzazione e/o adeguamento degli
impianti indispensabili alla attuazione del
progetto e fino ad un massimo del 25% del co-
sto totale dello stesso; l’acquisizione di pro-
grammi e servizi informatici e telematici,
software, banche dati, connessi all’attività ge-
stionale e produttiva dell’impresa nonché
brevetti di nuove tecnologie di prodotti e pro-
cessi produttivi; la progettazione, la direzione
lavori ed il piano di marketing nel limite mas-
simo del 12% del totale delle spese previste in
domanda;

• Fase 2: saranno finanziate le commesse per
piani di trasferimento tecnologico nell’ambi-
to della «new economy» attraverso l’imple-
mentazione e lo sviluppo dei progetti coordi-
nati dai Centri di Ricerca.
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“Non si potranno ottenere agevolazioni per

l’acquisto di trasferimento tecnologico senza

contemporaneamente attuare progetti

imprenditoriali finalizzati alla creazione di nuove

aziende o di nuove attività.”

Tavola 1 - Ipotesi di contributo pari al 60%
Criteri di ammissibilità

Ipotesi 1) • Contenuti di innovazione del progetto (evidenziati dalla presenza nel progetto della fase 2)

Ipotesi 2) • Impatto occupazionale (assunzione di almeno una unità lavorativa);
• Rilevanza della componente giovanile (addetti di età inferiore a 35 anni pari al 50% della forza lavoro

alla data della domanda);
• Rilevanza della componente femminile (personale femminile superiore al 30% degli addetti alla data

della domanda).
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I costi ammissibili al finanziamento decorrono
dalla data di presentazione della domanda.
Sono escluse, invece, per entrambe le Fasi 1 e 2,
le seguenti spese:
• acquisto di immobili
• costruzione e/o ristrutturazione e/o manuten-

zioni di immobili
• spese relative ad ac-
quisti di scorte, di costi in-
terni e di funzionamento
• IVA
• spese relative all’atti-
vità di rappresentanza
(auto, arredi, ecc).
Inoltre saranno ritenute
ammissibili solo le spese
effettivamente sostenute

dal destinatario finale, entro i limiti previsti nel
provvedimento di concessione, comprovate da
fatture quietanzate o da documenti contabili as-
similabili.

Presentazione della domanda e termini
La domanda, corredata di tutti gli allegati previsti
dal bando, deve essere presentata all’Istituto ge-

store delle agevolazioni, ossia al raggruppa-
mento temporaneo di imprese costituito da SF
Studio Finanziario S.p.A., Banca Popolare di An-

cona S.p.A., SPF Studio Progetti e Servizi Finan-
ziari S.r.l., esclusivamente presso alcune filia-

li della Banca Popolare di Ancona/Banca Popola-
re di Napoli (tavola 3).
Il modulo di domanda, comprendente il busi-
ness plan, deve essere presentato sia su floppy-
disk, utilizzando lo specifico software messo a
disposizione dall’istituto convenzionato (reperi-
bile sul sito internet www.inncampania.it), sia
su supporto cartaceo mediante stampa che il
software sopradetto fornisce automaticamente
al termine dell’immissione dei dati richiesti. 
Le domande devono essere inoltrate entro il 30

giugno 2003. Tuttavia la procedura di presen-
tazione «a sportello», che prevede l’assegnazio-
ne delle agevolazioni seguendo l’ordine cronolo-
gico di presentazione e fino ad esaurimento dei
fondi, induce a dare massima priorità all’invio. 
I progetti vanno ultimati entro 12 mesi dalla da-
ta di comunicazione dell’assegnazione del con-
tributo e rendicontati entro 14 mesi a partire
dalla stessa data.

Fase istruttoria
L’istruttoria sarà curata dall’Istituto convenzio-
nato il quale procede ad una verifica «ex ante»
per mezzo di una procedura semplificata, incen-
trata esclusivamente su indicatori automatici,

Tavola 3 - Banca Popolare di Ancona / Banca Popolare di Napoli: sportelli convenzionati
Napoli Via Orsini, 58

Avellino Via Due Principati, 32

Benevento Piazza Rsorgimento, 11/12

Angri (SA) Corso Vittorio Emanuele, 126/132

Santa Maria Capua Vetere (CE) Via Pezzella (Parco Valentino)

Tavola 2 - Spese ammissibili
Fase 1

Capitoli di spesa Percentuali massime di ammissibilità

Acquisto di macchinari, strumenti ed attrezzature, nuovi di fabbrica 30 % del costo del progetto

Realizzazione e/o adeguamento degli impianti indispensabili all’attuazione del progetto 25 % del costo del progetto

Acquisizione di programmi e servizi informatici e telematici, software, banche dati, Nessun limite
connessi all’attività gestionale e produttiva dell’impresa nonché brevetti 
di nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi

Progettazione e direzione lavori, piano di marketing 12 % del costo del progetto

Fase 2

Commesse ai soggetti «destinatari» per piani di trasferimento tecnologico Nessun limite
nell’ambito della New economy

“Le domande devono essere

inoltrate entro il 30 giugno

2003, tuttavia la procedura di

presentazione «a sportello»

induce a dare massima priorità

all’invio.”



attraverso la quale si accerta che i progetti ab-
biano i requisiti soggettivi e oggettivi per l’am-
missione al contributo. I criteri di valutazio-

ne, per entrambe le Fasi 1 e 2, saranno:
• idoneità/qualità del proponente;
• fattibilità economico-finanziaria del progetto:

il soggetto dovrà dimostrare, tramite referen-
ze bancarie, di essere in grado di sostenere la
quota di investimento a proprio carico;

• integrazione del progetto nelle strategie di
sviluppo del P.O.R.: è necessaria una dichia-
razione del Centro riconosciuto dal M.I.U.R.
o di esperti. 

Per i progetti ricadenti nell’ambito della Fase 2
sarà valutata anche:
• l’idoneità/qualità del soggetto fornitore dei

servizi.
Al fine di accelerare al massimo le procedure
e garantire il migliore utilizzo dei fondi è fatto
obbligo all’Istituto convenzionato di esamina-
re le istanze entro trenta giorni dalla presen-
tazione; a sua volta l’impresa, pena la deca-
denza da ogni beneficio, entro 20 giorni dalla
data di comunicazione deve dichiarare la pro-
pria accettazione.

Modalità di erogazione del contributo 
Il contributo sarà erogato direttamente al sog-
getto destinatario secondo le seguenti modalità:
acconto pari al 50% del contributo concesso
dietro presentazione di fideiussione bancaria o
polizza assicurativa di pari importo e per la du-
rata di due anni; 30% del contributo a fronte
di dimostrazione di costi sostenuti pari al 50%
del costo del progetto e dietro presentazione di
fideiussione bancaria o polizza assicurativa di
pari importo e per la durata di due anni; saldo

ad approvazione della rendicontazione finale
delle attività ammesse e contenute nel progetto
approvato, dietro presentazione di fideiussione
bancaria o polizza assicurativa di pari importo e
per la durata di due anni.
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Siti Internet
• Regione Campania - POR e CdP

www.regione.campania.it

• Istituto gestore - Informazioni e moduli
www.inncampania.it

segnalazioni


